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N. 15 Buone Pratiche nel 2010/2011


Valutazione da parte di una Commissione 
tripartita (Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, INAIL, Parti Sociali, ISS)







Pertinenza


Completezza


Originalità


Partecipazione dei lavoratori


Efficacia dei risultati


Trasferibilità


Criteri di valutazione







ENEL


SANOFI AVENTIS


Concorso Europeo







Cerimonia di Premiazione


Budapest 28 aprile







Validazione Buone Pratiche
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali







Campagna europea


2012 - 2013


Leadership


Partecipazione lavoratori







Concorso Europeo Buone Pratiche


Scadenza invio esempi 15 ottobre 2012


Saranno premiati per ciascuna azienda/organizzazione :


- un rappresentante dei datori di lavoro 
- un rappresentante dei lavoratori
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Az.USL  di  Modena  e  Reggio E.


Rimozione delle polveri
Nella produzione delle piastrelle ceramiche


Walter Gaiani


Napoli 27-10-2011







Le polveri silicotigene in Ceramica


�� PROBLEMI  A  GRADAZIONE  VARIABILE:PROBLEMI  A  GRADAZIONE  VARIABILE:


•• esposizione alle polveri


• sistema di riduzione e gestione dell’esposizione


�� PROBLEMI  OMOGENEI:PROBLEMI  OMOGENEI:


•• molteplicità delle fonti di immissione 


• pluralità degli attori


• complessità, durabilità e costo degli interventi







PIASTRELLE  CERAMICHE


�� RICERCA DELLE SOLUZIONI TRAMITE:RICERCA DELLE SOLUZIONI TRAMITE:


1. COINVOLGIMENTO  FORZE  DISTRETTO:


���� CONFINDUSTRIA CERAMICA (Produttori Piastrelle)


���� ACIMAC (Costruttori Macchine per ceramica)


���� SPSAL  RER (Servizi Prevenzione AUSL)


���� OO SS  CONFEDERALI


2. COORDINAMENTO  PIÙ  AMPIO:


���� INAIL (Contarp ……)


���� NIS (Network Italiano Silice)







by L.Bedini







PIASTRELLE  CERAMICHE


�� RICERCA DELLE SOLUZIONI TRAMITE :RICERCA DELLE SOLUZIONI TRAMITE :


3. ELABORAZIONE DELLE BUONE  PRASSI:


���� Estensori i rappresentanti delle Associazioni ed
Enti coinvolti  


���� Documento condiviso, specifico, pertinente,
fruibile


���� Contenuti: ciclo tecnologico e zone di immissione
schede tematiche







BUONE  PRASSIBUONE  PRASSI


DI  CUI  AL  PROTOCOLLO  D’INTESA


MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PERMISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PERMISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PER RIDURRERIDURRERIDURRE


L’ESPOSIZIONE A POLVERI CONTENENTIL’ESPOSIZIONE A POLVERI CONTENENTIL’ESPOSIZIONE A POLVERI CONTENENTI


SILICE LIBERA CRISTALLINASILICE LIBERA CRISTALLINA


nella produzione dinella produzione dinella produzione di


Piastrelle  in ceramicaPiastrelle  in ceramica







Ciclo Tecnologico Piastrelle Ceramiche - Schema a blocchi


6. nastri carico silos materie prime


2. Scarico materie prime e scarti


5. Prelievo/carico tramogge 7.   Prefrantumazione "duri"


8. Impianto di stoccaggio


9. Pesatura


1. Trasporto materie prime e scarti 


3. Recupero scarti


4. Stoccaggio materie prime nei 


box / silos







23. Trasporto e Stoccaggio cotto


24. Scelta p/f


25. Confezionamento


26. Pallettizzazione


27. Trasporto pallett


Taglio e spacco


Levigatura


Squadratura


24.1  Lavorazioni a freddo


28. Magazzino Prodotto Finito


29. Carico camion prodotto finito


Ciclo Tecnologico Piastrelle Ceramiche - Schema a blocchi







Parte  2^Parte  2^ -- Fonti di immissioneFonti di immissione


Scheda di 
riferimentoModalità di immissioneFonti di immissione
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Aerodispersione Primaria / Secondaria
è una distinzione organizzativa


in realtà sono 2 facce della stessa medaglia:


MANCATA RIMOZIONE DELLE  POLVERIMANCATA RIMOZIONE DELLE  POLVERI
dagli ambienti di lavorodagli ambienti di lavoro







Progettazione e controllo tubazioni







Deposito mat. 1^ 


Scopatura aspirata











Calate aspirazione







Calate 
aspirazione







Calata 
aspirazione



















Progettazione 
e 


Attrezzature







Produttori


Addetti


Pulitura







Pulizia e Pulizia e 
operazionioperazioni
ausiliarieausiliarie







Società Ceramica di Sassuolo (anni ’30)


I protagonisti
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Tema dell’Agenzia Europea 2010–2011


SICUREZZA E MANUTENZIONE


Il progetto del Servizio di Prevenzione Igiene e 
Sicurezza Ambienti di Lavoro di Vicenza


“TRA TERRA E CIELO”
Celestino dott. Piz  


direttore dello SPISAL di Vicenza


Napoli 27 ottobre 2011







Il progetto “TRA TERRA E CIELO” propone di iniziare 
da due aspetti :


LA TERRA pavimento e tutto ciò che determina cadute 
in piano(numerosi infortuni, talvolta gravi, spesso  
eliminabili con semplici interventi manutentivi);


IL CIELO, soffitto in merito a : 


1. illuminazione (non secondaria per prevenire infortuni); 


2. manutenzioni in altezza dei soffitti e dei tetti
(infortuni mortali dovuti a cadute e 
sfondamenti). La Regione Veneto ha approvato specifiche 
norme riguardanti l’edilizia:  DGR 2774/09 (art. 79 bis L. R. 61/85) -
che propone le “Misure preventive e protettive da predisporre negli 
edifici per l‘accesso, il transito e l’esecuzione dei lavori di 
manutenzione in quota in condizioni di sicurezza”. 







TERRA E CIELO BASTANO?
NO. Sono un inizio, la necessità di 
manutenzione di ciò che sta “tra terra e cielo”
deve essere valutata dall’azienda in relazione a:


• ciclo produttivo


• macchine 


• ………….. 


La manutenzione si gestisce collocandola  in un 
Sistema di Gestione della Sicurezza . 







“LA TERRA”: MANUTENZIONE PER LA 
PREVENZIONE DELLE CADUTE IN PIANO
Gli infortuni per cadute in piano possono accadere:  
a chiunque, in tutti i luoghi ed in qualsiasi momen to.


Hanno come fattore comune la perdita d'equilibrio 
(gli scivolamenti sono un sotto-insieme) 


Elementi di criticità:


- condizioni ambientali (suolo liscio e sporco);


- marcia durante la quale accadano 


- interfaccia suolo – calzature;


- grande variabilità fra i soggetti coinvolti. 







LE CADUTE IN PIANO CHE SI 
VERIFICANO DURANTE IL LAVORO


a) AMPIEZZA E GRAVITA' DEL RISCHIO : 


Infortuni  1992-2009 ULSS 6 Vicenza con prima 
prognosi di almeno 20 giorni:


• 14 % per cadute in piano


• 22% caduta dall’alto.


a) SETTORI DI ATTIVITA' E CIRCOSTANZE :


I più vari 







ESEMPI DI  “CAUSE”:


� lo stato della superficie di appoggio dei piedi (grasso, umidità … );


� i sistemi di accesso ai veicoli o alle macchine ( salendo e scendendo da …
);


� le scale fisse e portatili, gli scalini (scalino metallico b agnato …);


� i liquidi, rottami, cavi, oggetti al suolo , ghiaccio (entrando in ditta 
scivolava sul ghiaccio.);


� l'effetto sorpresa (scendendo da …. è scivolato a causa di …);


� la mancanza di visibilità ….


� l’attività dell’infortunato….   


� la fretta legata all’urgenza…


� la scarsa conoscenza dell’ambiente di lavoro …


� il tipo di calzature indossate…


� le condizioni psico - fisiche







Una perdita di equilibrio si lega alla combinazione di più
fattori (che abbiamo analizzato):


• strutturali


• organizzativi


• individuali


Obiettivo delle indicazioni: 


• permettere l’analisi degli elementi critici 


• prevenire le perdite di equilibrio e le cadute







“IL CIELO”: MANUTENZIONI IN ALTEZZA
TRE ASPETTI RILEVANTI


1.SCALE PORTATILI LA PRIMA INDICAZIONE È: 
“QUANDO PUOI USA ALTRE ATTREZZATURE”. 


Gli infortuni sono dovuti a:


�caduta della scala (non ben fissata o appoggiata…);


�caduta dalla scala (per modalità di lavoro non sicure. 
Ad es. avere le mani occupate, non far uso di borse  
porta attrezzi, ecc.; scivolamento dovuti a suole 
scivolose, zoccoli ecc.); 


�difetti di costruzione o manutenzione della scala .
Vedi www.ulssvicenza.it - Prevenzione – Servizio di prevenzione Igiene e 
Sicurezza negli ambienti di lavoro – Articoli e comu nicazioni di interesse –
Istruzioni per l’uso delle scale portatili







Riportiamo come esempio 
uno dei consigli:


Poiché le pulizie e le 
manutenzioni devono 
essere eseguite in punti 
scarsamente accessibili e in 
quota, definiamo 
preventivamente le modalità
per eseguire la 
manutenzione di tali luoghi 
adottando condizioni di 
sicurezza e predisponiamo 
dei mezzi adatti allo scopo.







2) NON SOLLEVARE PERSONE CON CARRELLI 
ELEVATORI!!


3) LAVORARE SICURI SU TETTI E COPERTURE!! 


Le cadute da tetti, in particolare da quelli non port anti (costituiti 
da eternit e materiali simili), sono una delle princip ali modalità
con cui avvengono infortuni mortali e gravi.


Ogni fase ha bisogno di una attenzione specifica per  la 
prevenzione:


A) percorso di accesso alla copertura. 


B) accesso alla copertura.


C) transito ed esecuzione di lavori sulla copertura .







ESEGUIRE MANUTENZIONE E ATTREZZAGGIO A 
MACCHINA FERMA!! (addestrare i manutentori). 
La norma prevede che “per esigenze tecniche” queste operazioni possano avvenire 


“a macchina in movimento” ma… si deve garantire una “ sicurezza migliorata” e 
quindi “le macchine devono essere  provviste di pro tezioni progettate e costruite per 
assicurare una zona di intervento sicura”. 


Esempi di apprestamenti di sicurezza:


� dispositivo di comando ad azione mantenuta associat o ad una velocità lenta 
(inferiore o uguale a 10 mm/sec);


� dispositivo di comando a due mani contemporaneo ad azionamento 
mantenuto associato ad una velocità lenta; 


� dispositivo di comando ad impulsi


Strano ma molte aziende ancora non li conoscono .







ANCHE I NOSTRI SERVIZI FANNO  “MANUTENZIONE PREVENTIV A”


PER AUMENTARE LA CULTURA DELLA SICUREZZA : 
� DELLE DITTE 


� DEI LAVORATORI


� DI TUTTI GLI INTERESSATI ALLA PREVENZIONE NEI LUOGHI DI 
LAVORO……..















Vorremmo poter dire : “ le aziende hanno ricevuto l’assistenza necessaria per 
camminare da sole ” quindi possono fare manutenzine in sicurezza …


PERCHÈ QUESTO INTERVENTO .
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Fores Engineering is a private Company providing Engineering, Integration and 
Construction of Systems for:
• Oil & Gas
• Petrochemical
• Refinery
• Chemical 
• Power Plant


The activity is mainly divided into three units: 
• Automation System
• Skid & Package
• Industrial Service


The three production units operate in complete synergy,
and this enables our Company to focus its attention 
on keeping a high-level of customer satisfaction. 







Uffici e Laboratori 1500 mq


120 postazioni desktop


3 Officine e Magazzino 1332 mq


Aree di lavoro esterne disponibili: 


circa 20000 mq







Gestione Integrata Manutenzione


Analisi libretti uso e manutenzione a cura del Servizio HSE


RICERCA DI UN METODO PER ORGANIZZARE
LE INFORMAZIONI CONTENUTE NEI 


LIBRETTI







Redazione Schede di Manutenzione User Friendly e Green/Red Tags


Controlli bloccanti


Controlli
Non bloccanti


Gestione Integrata Manutenzione







Redazione di Safety Layout HSE


Gestione Integrata Manutenzione







DATABASE GESTIONALE


Gestione Integrata Manutenzione







Gestione Integrata Manutenzione


MANUTENZIONE PERIODICA-ORDINARIA


MANUTENZIONE REATTIVA-CORRETTIVA-STRAORDINARIA


ISPEZIONI
PERIODICHE


FORMAZIONE
INFORMAZIONE







Conclusioni


Le Schede di Manutenzionesono Standard e sono correlate alla Valutazione 
del Rischio(controlli bloccanti e non bloccanti)


I Safety Layout permettono il coinvolgimento della forza lavoro durante l’uso 
delle macchine/attrezzature per segnalare anomalie


I Green/Red Tags permettono il riconoscimento visivo della manutenzione 
periodica ed il coinvolgimento proattivo � consapevolezza!


Sistema premiante in caso di segnalazione guasti in caso di manutenzione 
reattiva-straordinaria


La gestione integrata della Manutenzione èreplicabile in qualsiasi altra realtà
industriale ed a basso costo


Gestione Integrata Manutenzione
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Maggior Supporto 


Enel Produzione SpA 


Concorso nazionale “Le buone pratiche sulla manutnzione sicura”


Campagna Ambienti di lavoro sani e sicuri 2010 - 2011 


Napoli, 27 Ottobre 2011 – Villa Colonna Bandini


Stefano Di Pietro
Responsabile Unità Safety Divisione Generazione ed Energy Management e Divisione Mercato – Gruppo Enel
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Operatore integrato, attivo nella produzione, 


distribuzione e vendita di elettricità e gas 


La più grande azienda elettrica d’Italia e la 


seconda utility quotata d’Europa per capacità


installata  


Il secondo operatore nel mercato del gas 


naturale in Italia, con circa 2,7 milioni di clienti e 


una quota di mercato del 10% circa in termini di 


volume 


Quotata dal 1999 alla Borsa di Milano, Enel è la 


società italiana con il più alto numero di 


azionisti (1,5 milioni). 13 aziende del Gruppo sono 


quotate nelle borse di Madrid, di New York e di 


altri paesi dell’America Latina


Il businessIl business


Enel 
Il profilo societario 
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Presenza in


40 paesi


Capacità installata


96.500 MW 


Produzione annuale


290 TWh


Estensione linee elettriche


1.785.641 km


Siti produttivi


~ 1500


Enel gestisce un parco centrali molto diversificato tra 


idroelettrico, termoelettrico, nucleare, geotermico, eolico, 


fotovoltaico e altre fonti rinnovabili. Circa il 44% 


dell’energia elettrica prodotta da Enel è priva di emissioni di 


anidride carbonica.


Margine Operativo Lordo


17,5 Mld €


Clienti


61 milioni


Dipendenti


78.300              


Piano investimenti 2010-14


30 Mld €


Enel 
Il profilo societario 


Il businessIl business
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Controlli Controlli 
Processi strutturati per il controllo delle imprese 
per gli aspetti di Safety con ricaduta sulla 
qualificazione


VendorVendor RatingRating
Misurare le performance dei fornitori anche
riguardo agli aspetti di Safety


Criteri di valutazioneCriteri di valutazione
Inserire un “criterio di valutazione sulla 
sicurezza” nel processo di Qualificazione degli 
appaltatori/fornitori


QualificazioneQualificazione
Ampliamento delle imprese “qualificate” che 
lavorano per Enel con particolare riferimento alla 
sicurezza sul lavoro


Certificazioni  e DocumentazioniCertificazioni  e Documentazioni
Possesso di un sistema “certificato” di gestione 
della sicurezza


Accoglienza impreseAccoglienza imprese
Informativa di accesso agli  impianti per le 
imprese appaltatrici


Progetti di comunicazioneProgetti di comunicazione
Estensione progetto Safety 24/7 alle imprese
appaltatrici


Cultura della Sicurezza
1


La sicurezza Vs
Appaltatori/
Fornitori


2


Pianificazione, Metrica
& Obiettivi6


Comunicazione e 
Consapevolezza della 


Sicurezza
3


Reazione agli eventi
4


Condivisione delle
Esperienze (peer review)9


8 Organizzazione per la 
Sicurezza


7 Prevenzione strutturale
dei luoghi di lavoro


Formazione sulla  sicurezza    
5


Z
E
R
O


Z
E
R
O


I
N
F
O
R
T
U
N
I


I
N
F
O
R
T
U
N
I


OBIETTIVO


Safety “Nine points”
Sicurezza degli appaltatori e fornitori 
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MANAGEMENT


ESECUZIONE 


DEI LAVORI


SELEZIONE


QUALIFICAZIONE


Nuovo sistema di 
qualificazione


Nuovo sistema di 
qualificazione


Introduzione di requisiti 
di sicurezza nella 


selezione delle imprese


Introduzione di requisiti 
di sicurezza nella 


selezione delle imprese


Nuove clausole
contrattuali


Nuove clausole
contrattuali


Potenziamento dei 
controlli di safety sulle 


ditte appaltatrici


Potenziamento dei 
controlli di safety sulle 


ditte appaltatrici


Nuovo modello di Vendor
Rating


Nuovo modello di Vendor
Rating


Sicurezza degli appaltatori e fornitori 
Revisione del processo di gestione degli appalti 
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Analisi  


Maggior Supporto
Le motivazioni


� Lenta riduzione del trend infortunistico 


imprese 


� Consistente numero di infortuni delle imprese 


durante le fermate programmate


(2007/2008):


2424 eventi [7 Gravi e 2 Mortali] su 69 occorsi 


nelle unità produttive termoelettriche GEM 


durante le fermate programmate


Criticità delle fermate


57
53


27


48


19


39


16


37


15
20


1213


2007 2008 2009 2010 LTM Set-011


GEM – 52% IMPRESE – 9%


� Aumento dei livelli occupazionali esterni  


� Attività tecnicamente complesse  


� Incremento dei fattori di pericolo e dei livelli di rischio ed di interferenza


2007 - 2008
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Verifica, controlli, 


formazione in campo, 


sensibilizzazione e 


promozione della 


cultura della sicurezza


Prevedere in occasione di manutenzioni 


programmate degli impianti, la costituzione di un 


gruppo di maggior supporto, costituito da tecnici 


esperti, che svolge, in un’ottica collaborativa, il 


monitoraggio ed il controllo sulle attività e sui 


comportamenti tenuti dalle imprese. 


� Sopralluoghi costanti in funzione delle criticità


delle attività con report strutturati


� Verifica della corretta esecuzione dei lavori 


� Stretta interazione tra il Gruppo di Maggior 


Supporto e Centrale


� Misura delle prestazioni e dei  miglioramenti 


delle imprese


� Coinvolgere e sensibilizzare  le imprese verso 


l’esecuzione in sicurezza dei lavori


� Diffondere una cultura della sicurezza attraverso 


un processo di traning “on job”


� Ridurre in modo costante i fattori di pericolo e i 


livelli di rischio durante le manutenzioni 


DescrizioneDescrizione


ModalitàModalità


Obiettivi Obiettivi 


Maggior Supporto
Il progetto 
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Gli elementi riscontrati dal team sono discussi e analizzati 


durante le riunioni di coordinamento delle imprese


Le inadeguatezze 


riscontrate sono oggetto di 


analisi con l’UB per 


l’attuazione di azioni nei 


confronti delle imprese 


AZIONE 
IMMEDIATA


AZIONE AZIONE 
IMMEDIATAIMMEDIATA


Diretta su personale 


imprese in caso di 


situazioni oggettive di 


pericolo grave e imminente


AZIONE 
DIFFERITA


AZIONE AZIONE 
DIFFERITADIFFERITA


Maggior Supporto
Il progetto 


Registro Registro 
controllicontrolli


Report giornaliero 
di controllo alle 
squadre di lavoro 
delle imprese


Report Report 
settimanalesettimanale


Valutazione 
settimanale alle 
imprese sul 
comportamento in 
tema di safety 
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Registro di controllo


File access


� Metodi e organizzazione 


del lavoro 


� Dispositivi di protezione     


IVR
Indice di Vendor Rating


� Macchinari e sistemi


� Rispetto disposizioni 


aziendali


Maggior Supporto
Il progetto 







1027 Ottobre 2011 Concorso nazionale - Le buone pratiche sulla manutenzione sicura 


1.446.300 h lavorate in fermata


769 imprese osservate


14.451 visite in campo per 
controllo


8.601 inadempienze 


461  interruzioni di attività


5.201 correzioni immediate


87 provvedimenti di sospensione/ 
allontanamento dei lavoratori


127 sanzioni e richiami alle 
imprese


Maggior Supporto
I risultati dal 2009 ad oggi


- 42%


2007-2008


Area termoelettrica


Infortuni in fermata


2009-2011
�40 partecipanti  
selezionati 


�23 paesi 
partecipanti


�Unico caso 
italiano premiato


I numeri (2009 – 2011**)


Budapest 28 April 2011


EncomioEncomio


Genova
La Spezia


Fusina


Sulcis


Torre Nord


Livorno


Piombino


Termini I.


P. Empedocle


Augusta


La Casella


P. Corsini


Priolo G.


Brindisi


utilizzato


S. Barbara


Pietrafitta


in corso 


pianificato 


Cuneo


I. Eolie.


** 30 settembre  2011


37 risorse  Enel 
coinvolte 


12 professionals 
esterni


41 %41 %


1 %1 %


46 %46 %


10 %10 %


2 %2 %


eccellente


Suff/Adeguate


insufficiente


buono negativa


Riduzione del trend degli infortuni in fermata 
rispetto agli eventi registrati nel biennio 2007-
2008
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Attivazione del progetto nell’idro:


Entracque 2011


�Fermo impianto 5 settimane 


�90 lavoratori imprese


�Sostituzione macchine e componenti elettrici 


�Manutenzione paratoie e istallazione rilevatori di 
velocità


�Gruppo misto Idro, Termo e Proffesional esterni


Best practice sharing Enel – Endesa


Caso pilota presso UPT Compostilla


�Partecipazione di Endesa nella fermata di Porto Corsini
per il trasferimento del know-how


�Inizio fermata 06.09.11 – durata 14 settimane 


�Team: 1 coordinatore + 5 professionals esterni  


1


2


P. Corsini


UPT Compostilla


Maggior Supporto
Estensione
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Presentazione Azienda Azienda multinazionale leader nel settore
dei pavimenti resilienti e in legno con un 
fatturato annuo di 1700 milioni di euro e 
conta su circa 8000 dipendenti nel mondo


Il sito produttivo di Narni Scalo
produce pavimenti naturali resilienti


in Linoleum dal 1863 con una
produzione annua di circa 4 milioni di


m2 di una vasta gamma di colori e 
disegni e attualmente può contare su


circa 140 dipendenti







Titolo soluzione
Implementazione di un sistema di gestione della Sicurezza e Salute negli ambienti di 


lavoro: il sistema “World Class Manufacturing” (WCM) per creare una organizzazione 


con Sensibilità, Coscienzae Performancedella Sicurezza di livello eccellente


I 7 Step del Pilastro Sicurezza







Problematica
Presenza di eventi non sicuri quali infortuni, incidenti, medicazioni in una specifica area dello 


stabilimento di Narni (Mescolazione) durante attività manutentive sulle macchine ed 


apparecchiature. Scarsa partecipazione e coinvolgimento del personale nella gestione della sicurezza 


sul posto di lavoro.


b) Scarsa segnalazione di atti non 
sicuri, condizioni non sicure e 
mancati infortuni da parte del 
personale


a) n°2 infortuni e n° 2 
medicazioni accaduti nel reparto 
nel biennio 2008 - 2009


Incidente serio (con assenza da lavoro > 24h)


Incidente con assenza da lavoro < 24h


Primo Soccorso / Medicazioni


Mancati infortuni


Condizioni di non sicurezza


Atteggiamenti di non sicurezza


Incidente fatale


Scarso coinvolgimento e 
partecipazione da parte degli 
operatori nella gestione della 
sicurezza del posto di lavoro


Piramide di Heinrich 2008 - 2009







Soluzione: Implementazione del progetto World Class Manufacturing


La manutenzione sicura è un aspetto fondamentale nel WCM







Soluzione: Coinvolgimento e sensibilizzazione del personale in terno ed esterno


Incontri e formazione in aula


Riunioni sul posto di lavoro Bacheche informative Istruzioni di sicurezza esposte in ogni postazione di lavoro


In ogni area lavorativa


Punto informativo aziendale


Ingresso allo stabilimento


1 2
3 4
5 6


7 8 9 10 11 12
13 14 15 16 17 18
19 20 21 22 23 24


25 26
27 28
29 30/31







Risultati


Partenza
WCM


2008 2009 2010 2011


Miglioramento del 
livello di sicurezza 
negli ambienti di 


lavoro
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“LINEE OPERATIVE PER L’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE DELLA 


PULIZIA E DEL MANTENIMENTO DELLO STATO DI EFFICIENZA DEGLI 


INDUMENTI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)”


D.ssa Patrizia FERRI 


Segretario Generale ASSOSISTEMA







ASSOSISTEMA
ASSOCIAZIONE del SISTEMA INDUSTRIALE INTEGRATO 


di beni e SERVIZI TESSILI e MEDICI AFFINI


Unico soggetto di rappresentanza nazionale della categoria con 135 imprese Associate che


svolgono attività di: sanificazione, noleggio e sterilizzazione di strumentario tessile e chirurgico,


fabbricazione dispositivi medici sterili, fornitura, ricondizionamento e manutenzione abiti da lavoro


e dispositivi di protezione individuale e antinfortunistici, servizi tessili affini.


UN SETTORE CHE QUOTIDINAMENTE EROGA SERVIZI E PRODOTTI AD OLTRE 2 MILIONI DI PERSONE IN ITALIA


IN CIFRE - In Italia vale circa 4,2 miliardi di Euro con 35.000 dipendenti: si posiziona al 5° posto per numero


medio di addetti tra i settori rilevati dall’Istat nell’ultimo Censimento “Industria e Servizi”.


IL RUOLO SOCIALE - Occupa circa 9.100 addetti: di cui 93% contratto a tempo indeterminato, 65% donne,


20% lavoratori immigrati.


I COMPARTI - Sanità, Turismo, Industria e Commercio, Sicurezza sul Lavoro, Servizi Tessili Affini.


LA SENSIBILITA’ AMBIENTALE - Uno degli impegni prioritari delle Associate è nella tutela ambientale,


attraverso l’utilizzo di tecnologie innovative in grado di ridurre, negli ultimo 10 anni, del 30% i consumi di gas ed


energia elettrica e di oltre il 60% quelli di acqua.







“Linee Operative per l’organizzazione aziendale della 


pulizia e del mantenimento dello stato di efficienza degli 


indumenti di protezione individuale (indumenti DPI)”


Realizzate da


MINISTERO DELLA SALUTE, MINISTERO DEL LAVORO, INAIL (EX ISPESL), 


ASSOSISTEMA, FEMCA CISL, FILCTEM CGIL, UILTA UIL


Con l’apprezzamento del Presidente della Repubblica


Presentate  in occasione dell’evento istituzionale “Indossare la Sicurezza” 


Roma, 2 aprile 2008







PROBLEMATICA/OBIETTIVO


Richiamare l’attenzione dei responsabili della sicurezza e della 


salute aziendale sulla necessità di attuare specifiche procedure 


per l’organizzazione, sia interna che esterna, della sanificazione 


e del mantenimento in efficienza degli indumenti DPI in 


conformità alle istruzioni specifiche fornite dal fabbricante.


INDUMENTI DPI 


CERTIFICATI


PREVENZIONE E 


RIDUZIONE DEI 


RISCHI


CORRETTA 


GESTIONE E 


CONTROLLO


CULTURA DELLA 


SICUREZZA 







Il Dispositivo di Protezione Individuale per garantire la sua efficacia di
protezione deve possedere requisiti normativi e tecnici adeguati ai danni da
prevenire.


Tali caratteristiche devono essere presenti lungo tutto il periodo di utilizzo da
parte del lavoratore.


Il singolo indumento DPI deve essere correttamente gestito e censito durante
la sua esistenza materiale, attraverso attività di: stoccaggio, presenza di
microchip, tracciabilità, controllo, manutenzione, sanificazione, consegna.


Il pericolo da prevenire è la trasmissione di malattie cutanee, dell’apparato
respiratorio ed infezioni varie a cui si espone quotidianamente il lavoratore che,
sprovvisto di DPI o con DPI non correttamente manutentati, entra
inevitabilmente a contatto con batteri e microrganismi patogeni.


ASPETTI CHIAVE







DATORI DI LAVORO (obblighi e responsabilità)


LAVORATORI (obblighi e responsabilità)


PERSONALE CHE SI OCCUPA DELLA GESTIONE DEI
DPI (procedure)


ORGANO DI VIGILANZA (controllo)


DESTINATARI







Il processo di mantenimento in stato di efficienza


di un indumento DPI riutilizzabile consiste in una


serie di attività periodiche riconducibili al


ripristino igienico, al controllo funzionale, alla


relativa manutenzione, ivi compreso, se previsto


dal fabbricante, il ripristino delle caratteristiche


tecniche specifiche del DPI.


LO STRUMENTO PER LA VERIFICA DI OGNI FASE 


DELLA CORRETTA GESTIONE DEI DPI:


LA CHECK LIST


SOLUZIONI







Prevenire le contaminazioni crociate


Prevenire l’insorgenza e la diffusione di patologie causate da una gestione non


adeguata del DPI


Ridurre i rischi all’apparato respiratorio, di infezioni e malattie cutanee


Facilitare ed incentivare l’addestramento di personale dedicato alla gestione dei


DPI affinché verifichi che, per ogni indumento DPI, siano seguite e rispettate tutte le


indicazioni rilasciate dal fabbricante


Ridurre l’impatto ambientale


RISULTATI







Grazie dell’attenzione!


Per ulteriori informazioni


scrivete a


assosistema@assosistema.it


oppure


visitate il sito


www.assosistema.it


Patrizia Ferri – Segretario Generale ASSOSISTEMA
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Presentazione Azienda


Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l’energia e lo sviluppo 


economico sostenibile 


Ing. M. L. Palmas – Arch. S. Romano
http://www.enea.it







Titolo soluzione







Quadro normativo principale di riferimento e obblig hi 
generali


D.L.gs 81/08 e s.m. e i. Titolo IX ---CAPO III


D.M. SANITA’ 06/09/1994


• Valutazione dei rischi


• Nomina di un Responsabile per il controllo dei m.c.a.


• Censimento dei materiali contenenti amianto e loro stato 
di conservazione


• Piano dei controlli


• Adozione di misure di prevenzione e protezione idonee







Problematica


Quando si opera su strutture complesse, ovvero su edifici 
dislocati su più sedi e/o estesi su notevoli superfici 
territoriali, uno degli obiettivi è la necessità di dover 
disporre, alla fine delle attività di censimento e/o di 
bonifica, di una mole di dati completa, ma anche 
sufficientemente sintetica e di facile lettura


Il problema è creare un efficace strumento di gestione  
per produrre documenti riepilogativi di facile lettura che 
consentano sia la pianificazione degli interventi   da 
proporre/attuare, che la formazione del personale.







Soluzione


Con l’ausilio degli strumenti informatici, si è progettato uno 
schema figurativo, di semplice lettura, da associare alle 
planimetrie degli edifici nella mappa generale in modo da 
individuare immediatamente:







SCHEMA 
GRAFICO DEL 
SIMBOLO







SCHEMA 
GRAFICO DEL 
SIMBOLO







ESEMPIO
Il presente schema fornisce le seguenti 
indicazioni:







ESEMPIO
Lo schema sintetico degli 
edifici  viene associato alle 
planimetrie nella mappa 
generale. La rappresentazione 
grafica ha significato nel caso 
di mappature che 
comprendano diversi stabili 
perché offre il vantaggio di 
fornire un quadro complessivo 
utile sia al Responsabile per il 
controllo dei m.c.a. sia al 
Datore di Lavoro.







Risultati
Il lavoro intende offrire la possibilità di leggere e 
interpretare correttamente e con immediatezza i dati 
relativi alle manutenzioni dei m.c.a., evitando in tal modo 
la spesso faticosa lettura di dati scritti. 


Gli attori che partecipano al processo di manutenzione 
dei m.c.a. possono fruire di uno strumento di gestione che 
offre loro i seguenti vantaggi: 


La planimetria generale con il simbolo allegato alle piante 
degli edifici è un riepilogo del piano delle manutenzioni di 
semplice lettura e aggiornamento (soggetto interessato: 
Responsabile per il controllo m.c.a.). 


La mappatura del rischio figurata è un quadro sinottico 
dei dati che fornisce uno strumento decisionale riguardo 
gli interventi da programmare e finanziare (soggetto 
interessato: Datore di lavoro�







Risultati







Risultati


Si è intervenuti per la riduzione del rischio alla fonte con 
lo smantellamento di circa mq 2500 (pavimentazione-
coperture)


Si tengono sotto controllo più di 150 edifici


Il simbolo si presta ad essere migliorato ed arricchito di 
eventuali informazioni: per esempio ad esso può essere 
eventualmente associato il permesso di lavoro per 
l’autorizzazione ad eventuali lavori sui materiali 
contenenti amianto da parte del Responsabile per il 
controllo
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Fulgar S.p.A – Numeri Chiave
Fulgar S.p.A è l’azienda Leader in Europa per la produzio ne di fibre 


di Nylon 6.6. ed elastomeri elaborati.


-520 dipendenti in Italia


-225 milioni di Euro di fatturato – consolidato 2010


-15 milioni di Euro investiti in R&D – anno 2010


-35% quota di mercato in Europa – anno 2010


-55% quota di mercato in Italia – anno 2010


-1350 clienti nel mondo


-Filiali produttive in Serbia e Sri-Lanka







La Check-List Manutenzione Macchine Testurizzazioni  
Macchina da 
Testurizzazione.


Rischi residuali 
durante le operazioni 
di manutenzione e 
loro livello 
(BS18004:2008)


Urto: rischio medio


Taglio: rischio medio


Caduta in Piano: 
rischio alto


Ustione: rischio alto







Problematica
La pianificazione, l’adozione e la verifica dell’ef ficacia della Check-List di 


Manutenzione Macchine di Testurizzazione è un punto focale del SGSL di Fulgar
S.p.A. e risponde alle seguenti necessità gestionali  ed operative: 


Necessità di uno strumento gestionale che assicurasse la 
comunicazione tra le varie figure del Sistema di Gestione nell’ambito 


delle operazioni di manutenzione;


Necessità di uno strumento di controllo e di 
responsabilizzazione delle varie figure del Sistema di Gestione;


Necessità di uno strumento di verifica dello stesso Sistema di 
Gestione;


Necessità di uno strumento di coordinamento tra le varie figure 
tecniche di manutenzione







Soluzione
Introduzione di una Check-List 


�di facile compilazione : intuitiva, essenziale, compilabile in poco meno 
di 5 minuti;


�di facile comprensione : chiara e semplice. Non è un trattato di filosofia 
applicata alla sicurezza;


�di facile gestione : le responsabilità sono ben definite; 


�di grande utilità : è uno strumento di routine break e di abitudine alla  
sicurezza.







Responsabilità: 


-compilazione : preposto, di solito il caporeparto;


-verifica: RSPP


-assegnazione responsabilità: DDL


- verifica esecuzione, chiusura ed archiviazione: RSPP







Risultati


Creazione di un’efficace via di comunicazione , tra le varie figure del 
SGSL, dal basso verso l’alto e viceversa;


Riduzione del fenomeno infortunistico , legato alle operazioni di 
manutenzione specifica, del 100%;


Aumento del livello generale di cultura ed abitudine alla sicurezza ;


Notevole partecipazione degli operatori;


Aumento della resa produttiva in termini di quantità e qualità







Vi ringrazio per l’attenzione.


Per ogni ulteriore informazione


www. fulgar.com


paolo.zarino@fulgar.com
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Presentazione Azienda


Ineos Manufacturing Italia Spa è una società operativa 
italiana dell’entità INEOS Polyolefins del gruppo INEOS in 
Italia per le attività di Ricerca pilota Poliolefine e di 
produzione industriale ed evasioni ordini di Polietilene 
alta densità.


Attualmente le attività di Ineos Manufacturing Italia SpA 
fanno capo alla società Ineos Olefins & Polymers Europe
che raggruppa dal 1.8.2008 tutte le attività del gruppo 
Ineos nel campo delle Olefine e Poliolefine.







Titolo soluzione


Sistema informatizzato per la segnalazione e il follo w-
up delle situazioni pericolose.







Problematica
Spesso, nei luoghi di lavoro, vengono osservate dai  lavoratori 
situazioni di potenziale rischio per la sicurezza, ma non sempre i 
lavoratori stessi hanno i mezzi per poter segnalare  queste 
situazioni e porle all’attenzione dei livelli manag eriali, al fine della 
loro gestione. Infatti, ad esempio, l’utilizzo di m oduli cartacei e di 
procedure farraginose e non ben dimensionate per la  realtà
lavorativa, se non addirittura l’assenza di prassi e procedure, può 
portare a un disinteressamento generale dei lavorat ori rispetto 
all’importanza di segnalare situazioni pericolose, near miss, 
mancati infortuni / incidenti, etc.


La carenza di informazioni quotidiane e storiche su  questi eventi 
minori è di per sé un rischio “organizzativo” importan te, in quanto 
è noto e ormai comunemente accettato quanto la conos cenza dei 
pericoli attraverso la registrazione di casi reali,  porti a una 
diminuzione di eventi più gravi, qualora vengano pre se idonee 
misure di prevenzione e protezione.







Soluzione


L’azienda ha messo a punto da alcuni anni un 
sistema informatizzato su base Access per 
permettere a chiunque, nei luoghi di lavoro, 
attraverso i PC aziendali, di segnalare situazioni 
potenziali o contingenti di pericolo. Il Sistema si 
occupa di mandare una mail ai responsabili aziendali 
e al RLS, in modo che possano essere messe in atto 
con efficacia e puntualità, azioni correttive o 
preventive.







Come funziona







Risultati


Il sistema informatizzato ha permesso di aumentare le 
segnalazioni annue del 500%, cioè da circa 40 a 
200/anno. Questo ha facilitato l’attività di Valutaz ione 
dei Rischi ed ha incrementato il numero di azioni di  
Sicurezza sul campo, anche di manutenzione 
preventiva.


Inoltre, il sistema permette di estrarre informazioni 
che possono essere usate come veri e propri 
indicatori di prestazione, in una filosofia di Sistem a di 
Gestione della Sicurezza.







Fattori di successo


Un fattore di successo è sicuramente la semplicità e 
l’economicità per la realizzazione, specialmente si 
può essere realizzato con risorse interne, come nel 
caso di Ineos.


Ma il principale fattore di successo è sicuramente la 
PARTECIPAZIONE ATTIVA di tutto il personale.


Non è, infatti, pensabile che un sistema di 
prevenzione possa funzionare efficacemente se non 
c’è il coinvolgimento attivo dei lavoratori.
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ALBERTA RICCIO


Quality, Environmental and Safety
Manager


Iscar Italia S.r.l.







ISCAR ITALIA S.r.l.







BEST PRACTICE
PIANIFICAZIONE DELLA  
MANUTENZIONE


UTILIZZO DI SOFT-WARE 
DEDICATO


FORMAZIONE PER ADDETTI 
MANUTENZIONE  







PROBLEMATICA


INCIDENTI


NEAR-MISSES


INFORTUNI


DANNI ALLA PRODUZIONE







SOLUZIONE


PIANO MANUTENZIONE  
PREVENTIVA


SOFT-WARE DEDICATO


FORMAZIONE ADDETTI 


MANUTENZIONE







PIANO MANUTENZIONE 


PREVENTIVA


� Censimento Macchinari


� Programmazione Interventi


� Registrazione Interventi 


� Analisi Interventi 







SOFT-WARE  DEDICATO


ELENCO  MACCHINARI







SOFT-WARE  DEDICATO


SCHEDA  MACCHINARIO







SOFT-WARE  DEDICATO


TIPO E FREQUENZA
MANUTENZIONI 







SOFT-WARE  DEDICATO


REGISTRAZIONE
MANUTENZIONE 







SOFT-WARE  DEDICATO


SCADENZARIO
MANUTENZIONI 







FORMAZIONE 


ADDETTI


MANUTENZIONE


� Piano Addestramento


� Attività Sensibilizzazione







Risultati


☺ OPERATIVI


☺ GESTIONALI


☺ ORGANIZZATIVI


☺ RELAZIONALI


☺ ECONOMICI







Alcune immagini
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ALBERTA RICCIO


Quality, Environmental and Safety Manager


Iscar Italia S.r.l.
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www.sanofi.it


Il Gruppo Sanofi
Leader diversificato della salute a livello globale


1
UNO DEI PIU’ GRANDI GRUPPI 
FARMACEUTICI DEL MONDO


30.384 
€ 30,384 miliardi
VENDITE NETTE NEL 2010, 
CRESCITA DEL 3,7% RISPETTO AL 
2009 (SU BASE RIPORTATA)


100
PRESENTE IN 


PAESI
100


PIU’ DI


100.000 COLLABORATORI
IN TUTTO IL MONDO


100.000







www.sanofi.it


Sanofi in Italia, una realtà in crescita


Oltre 3.000 collaboratori


5 stabilimenti produttivi, a cui si aggiunge un sito Merial,
produttore di vaccini per la salute animale


2 centri di ricerca e sviluppo e un’unità di sviluppo clinico 


1.561,6 milioni di euro di fatturato, di cui 340,5 milioni di euro 
generati da export 


Crescita della filiale italiana e 
progressiva diversificazione del 
portfolio in seguito a due importanti 
acquisizioni nel campo delle 
biotecnologie e della salute animale







www.sanofi.it


L’impegno nel Paese


Un’attività diversificata
che copre tutta la catena del valore del 
farmaco: ricerca, produzione e accesso


Un impegno costante per la salute,
grazie a campagne di sensibilizzazione e iniziative  
per un miglior accesso alle cure realizzate 
coinvolgendo società scientifiche, associazioni 
pazienti, istituzioni e media


La prima realtà industriale farmaceutica del Paese ,
con 5 stabilimenti e oltre 1.400 addetti, a cui si aggiunge un sito Merial
specializzato nella produzione di vaccini aviari







www.sanofi.it


• Centro Ricerche
• Unità di Ricerca clinica


Stabilimento Sanofi


GARESSIO (CN)


ORIGGIO (VA)


ANAGNI (FR)


BRINDISI


MILANO


SCOPPITO (AQ)


Sede Sanofi Italia


La presenza sul territorio


Stabilimento Sanofi


Stabilimento Sanofi


Stabilimento Sanofi


Stabilimento Sanofi
Centro di Ricerca biotecnologie







www.sanofi.it


Un impegno nei confronti del paziente


Trattamenti 
di riferimento 
nelle principali 
aree terapeutiche


Un impegno 


a 360°
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La qualità del marchio
Sanofi a costi inferiori
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Soluzioni terapeutiche innovative 
contro le malattie a più alto impatto 
sociale (Diabete, Cancro, Malattie 
cardiovascolari)


FARMACI INNOVATIVI


Prodotti per l’automedicazione 
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Ispezione interna corpo cilindrico caldaia
Ispezione periodica, decennale, come da direttiva 9 7/23/CE PED e DM 329/04.


La verifica periodica di integrità prevede un’ispezi one interna visiva (corpo 
cilindrico e camera di combustione) ed una prova id raulica 


60
0 


m
m


12 metri


Elementi per
scambio termico


Corpo cilindrico
D=600 mm
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Problematiche e rischi legati al lavoro


Corpo caldaia difficilmente accessibile a causa di:
� Presenza elementi strutturali per scambio termico   (lamierini)


� Ridotte dimensioni dei portelli di accesso (d=600mm ) sui due lati 
opposti del corpo cilindrico


Necessità di rimuovere i lamierini per rendere il corpo 
caldaia accessibile


Valutazione dei rischi legati al lavoro:
� Spazio confinato (corpo cilindrico caldaia D= 600 mm  ed L= 12 m).


� Anossia (ventilazione naturale ostacolata).


� Chimico (fumi di saldatura/molatura).


� Radiazioni ottiche artificiali (prodotte dalla sald atura/molatura).


� Posture non adeguate.


� Difficoltà recupero operatore in caso di emergenza.
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Gestione del rischio ingresso in spazi confinati


Approccio multilayer attraverso l’applicazione di differenti misure di prevenzione e 
protezione:


Completo sezionamento dell’attrezzatura;


Selezione di una ditta in possesso di adeguati requisiti in materia di lavoro all’interno degli 
spazi confinati;


VDR e procedure di sicurezza sviluppate congiuntamente con l’appaltatore e riportate nel 
DUVRI;


Formazione ed informazione specifica dell’addetto prescelto, con addestramento 
(simulazione dell’intervento);


Assistenza esterna costante (bilaterale) da parte di personale con qualifica di  addetto alle 
emergenze (DM 10/03/1998) e primo soccorso (DM 388/2003) in grado di intervenire 
direttamente ed allertare il SSN in caso di anomalie;


Applicazione della procedura di lavoro interna di accesso agli spazi confinati (HSE 004);


Selezione di adeguati DPI come di seguito descritto; 


Autorizzazione finale al lavoro e supervisione costante da parte di un incaricato sanofi-
aventis (preposto);


Monitoraggio in continuo del tenore di ossigeno all’interno del corpo cilindrico.
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Dispositivi di recupero da spazi confinati


I dispositivi di recupero in commercio non sono applicabili a 
questo caso specifico, in quanto presentano un attacco sternale 
e/o dorsale che non passa attraverso il bocchello di ingresso.
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Dispositivi di recupero da spazi confinati
Progettazione e realizzazione di nuovo DPI:


Attacco alle caviglie 
con nastri tessili e
fibbie (EN 361).


Verricello di recupero
(EN 360) con adeguato
ancoraggio (EN 795)


Lavoro in spazio confinato
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Riduzione degli altri rischi legati al lavoro


A seguito della valutazione dei rischi sono state i mplementate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:


PER RIDURRE AL MINIMO TUTTI I RISCHI 
Training specifico a tutto il personale coinvolto c on simulazione 


preliminare procedura di  lavoro ed utilizzo dispos itivi di protezione


Anossia: monitoraggio on line del livello di ossigeno attrave rso                   
analizzatore portatile.


Chimico - ROA: utilizzo di maschera per saldatura con 
schermo a LED a pressione positiva di aria filtrata .


Posture non adeguate: rimozione preliminare degli elementi 
per scambio termico, realizzazione di un piccolo ca rrello per lo
scorrimento dell’operatore all’interno del corpo ci lindrico.
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CONCLUSIONI


Creatività:
� progettazione e realizzazione di un nuovo dispositivo di recupero.


Nell’ambito del sistema di gestione per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori certificato OHSAS 18001:2007 l’intervento è st ato 
valutato e gestito con:


Spirito di gruppoSpirito di gruppo
� Creazione di un team di lavoro con il coinvolgimento dell’appaltatore.


Attenzione alla sicurezzaAttenzione alla sicurezza
� Identificazione e segnalazione della problematica con attivazione delle 


procedure di reporting e relativi piani di miglioramento.


Competenza tecnica e gestionale:
� Valutazione congiunta dei rischi.
� Identificazione delle misure di prevenzione e protezione.
� Definizione di una specifica procedura di sicurezza.


Comunicazione, partecipazione e consultazione:
� Coinvolgimento di tutti gli operatori direttamente interessati.
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Costi e benefici:


A fronte di costi addizionali per la sicurezza pari a circa il 50% 
del costo totale del lavoro sono stati ottenuti note voli benefici:


Nessun inconveniente durante l’operazione in oggetto nel rispetto dei 
tempi stabiliti.
Riduzione al minimo dei rischi relativi al lavoro.


Condizioni di lavoro per l’operatore ottimali.


Incremento della cultura HSE della ditta che ha eseguito il lavoro 
attraverso un coinvolgimento attivo.
Ispezione periodica completata con successo.


Atteggiamento creativo del personale interno per una soluzione al 
problema fuori dagli schemi che ha evidenziato una forte sensibilità alla 
sicurezza







www.sanofi.it


Conclusioni:


L’operazione di rimozione dei lamierini all’interno  del corpo cilindrico 
ha dimostrato:


Conferma dell’efficienza del sistema HSE per la ges tione delle 
attività routinarie e straordinarie caratterizzate da  un elevato livello 
di rischio.


Creatività nella risoluzione dei problemi.


Miglioramento continuo delle condizioni di sicurezz a.


Coinvolgimento delle ditte esterne nel sistema di g estione della
sicurezza della in linea con quanto richiesto dal c orporate.
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CAMPAGNA EUROPEA SULLA MANUTENZIONE SICURA


AMBIENTI DI LAVORO SANI E SICURI
UN BENE PER TE. UN BENE PER L’AZIENDA


http://hw.osha.europa.eu





